[bookmark: _Toc513451578][bookmark: _GoBack]ALLEGATO 2 - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in Italia

Le voci contrassegnate dall’asterisco devono essere compilate obbligatoriamente a pena di esclusione del progetto.

ENTE
1)	Ente proponente il progetto(*)
COMUNE DI GONNOSTRAMATZA

	1.1) Eventuali enti attuatori



2)	Codice di accreditamento SCN/ iscrizione SCU dell’Ente proponente(*)
NZ07626


3)	Albo e classe SCN o Albo e sezione SCU dell’ente proponente(*)
REGIONE SARDEGNA
CLASSE IV


CARATTERISTICHE PROGETTO
4)	Titolo del progetto(*)
Mai Soli


5)	Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 1)(*)
SETTORE ASSISTENZA – AREA DI INTERVENTO: 2 (PREVALENTE) 3 (SECONDARIO)

6)	Durata del progetto(*)
8 mesi

9 mesi

10 mesi

11 mesi

12 mesix




7)	Descrizione del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto e dell’area di intervento(*)
7.1) Presentazione dell’ente proponente e degli eventuali enti attuatori(*)

	Il Comune di Gonnostramatza è un piccolo Comune della Marmilla, di 867 abitanti, che attualmente dispone di n. 7 dipendenti, suddivisi in due aree gestionali:
· AREA AMMINISTRATIVA-CONTABILE
· AREA TECNICA.
L’area assistenziale, nell’ambito della quale viene presentato il presente progetto, rientra nell’area Amministrativa.
Il Responsabile del Servizio Civile è individuato nella figura del rappresentante legale dell’Ente, nella persona del Dott. Alessio Mandis.
La figura dell’OLP è individuata nella persona dell’Assistente Sociale Greca Onnis.
A livello di associazionismo sovracomunale il Comune di Gonnostramatza fa parte dell’Unione dei Comuni “PARTE MONTIS”  con altri 5 Comuni della Zona (Mogoro, Masullas, Pompu, Siris e Simala), nell’ambito del quale vengono gestiti diversi servizi a livello sovracomunale. 
Il Comune di Gonnostramatza, per la gestione dei servizi sociali aderisce al Plus di Ales-Terralba con comune capofila il Comune di Mogoro, nell’ambito del quale vengono garantiti diversi servizi in forma associata.



7.2) Breve descrizione del contesto territoriale e dell’area di intervento. Analisi delle criticità/bisogni sociali sui quali si intende intervenire e che giustificano la realizzazione del progetto(*)

	Il progetto si realizza nel territorio del Comune di Gonnostramatza e si rivolge prevalentemente agli anziani non autosufficienti e in condizioni di disagio e, secondariamente, ai minori. 

Il territorio
Il paese si trova in provincia di Oristano, nella regione della Marmilla. 
La popolazione ammonta a 867 abitanti, n. 418 maschi e n. 449 femmine, ed è suddivisa per fasce di età secondo quanto riporta il seguente grafico.
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Nel comune risiedono 355 famiglie.

Le principali attività economiche sono legate all’agricoltura, all’allevamento e al turismo.
Il perno dell’economia locale sono l’agricoltura e l’allevamento, che rappresentano una fonte di sostentamento importante per la popolazione locale. Le coltivazioni più diffuse sono quelle di cereali, ortaggi, foraggi, vite, olivo e frutteti.  Si pratica l’allevamento di ovini, caprini, equini, suini e avicoli. Il settore industriale risulta ancora di dimensioni alquanto modeste tuttavia si registrano aziende che operano nei comparti dell’edilizia e della produzione alimentare. Il terziario si compone di una modesta rete commerciale sufficiente a soddisfare le esigenze primarie della popolazione ma mancano servizi più qualificati. 
Per il sociale, lo sport e il tempo libero mancano strutture di una certa rilevanza. Le strutture scolastiche garantiscono la frequenza della Scuola dell’Infanzia e della scuola Primaria. Quelle culturali sono rappresentate dalla biblioteca comunale. L’apparato ricettivo offre possibilità di ristorazione e di soggiorno in un locale agriturismo e attività di bed and breakfast. A livello sanitario, localmente è assicurato il solo servizio medico ambulatoriale e farmaceutico.
Il turismo può far leva sul patrimonio ambientale e sui siti archeologici. Tra i beni ambientali si ricordano nelle immediate vicinanze  i siti della Giara di Gesturi e il parco naturale del Monte Arci.
In loco è presente il Museo Multimediale TURCUS E MORUS.  
La carenza di adeguate strutture ostacola la piena valorizzazione turistica della zona, che offre la possibilità di godere delle bellezze dell’ambiente naturale, di  gustare i semplici ma genuini prodotti locali ed effettuare interessanti escursioni nei dintorni. La zona è poco frequentata per lavoro in quanto le sue attività produttive non consentono di  assorbire neppure tutta la manodopera locale costretta ogni giorno a raggiungere il capoluogo provinciale e le altre aree più sviluppate.
I rapporti con i comuni del circondario sono molto intensi: gli abitanti vi si rivolgono, oltre che per motivi di studio, anche per usufruire dei servizi non disponibili  localmente. 
Tra le manifestazioni rilevanti che contribuiscono a richiamare visitatori dai dintorni meritano di essere citate: la festa di Sant’Antonio Abate, a gennaio e la caratteristica processione di San Giuseppe il 1° maggio. Il Patrono, San Michele, si festeggia il 29 settembre. Ha particolare importanza la gara di corsa organizzata dall’Associazione Atletica Riu Mannu che si tiene solitamente a giugno; durante questa manifestazione centinaia di atleti e associazioni sportive giungono a Gonnostramatza da ogni parte della Sardegna per confrontarsi.
Sono presenti diverse associazioni nel territorio:
· Associazione culturale “Su Cuccaioi” che si occupa di attività culturali e soprattutto teatrali;
· Associazione sportiva “Atletica Riu Mannu” che gestisce attività sportive in favore di minori e adulti;
· La sezione Comunale  AVIS;
· Associazione archeologica “Sa Costa Manna”
· Pro Loco “Su Tramatzu”
· Associazione sportiva di calcio Freccia Parte Montis, a cui aderiscono tutti i comuni dell’Unione Parte Montis.

Principali bisogni individuati

Il Comune è interessato, come l’intero territorio circostante, dal fenomeno del progressivo invecchiamento della  popolazione che, a causa dell’età e delle malattie ad essa correlate, presenta diverse compromissioni del livello di autosufficienza. 
Attualmente su un totale della popolazione residente pari a n. 867 abitanti, n. 228 è costituito da ultresessantacinquenni.
Dall’analisi dei dati di contesto è emerso che nel territorio, pur essendoci una serie di servizi rivolti alle persone con ridotti livelli di autosufficienza ed in particolare anziani, questi ultimi hanno poche relazioni sociali e hanno difficoltà a fruire in pieno delle occasioni culturali e di svago promosse nel territorio. Per poter incrementare queste occasioni necessitano, infatti, di assistenza specifica e di poter accedere facilmente alle informazioni. È importante, inoltre, che si crei una rete di aiuto alla quale possano fare riferimento gli anziani in maniera diretta ma anche le loro famiglie; per tale motivo si vuole procedere all’attivazione di reti formali ed informali di aiuto.
Le criticità rilevate possono essere così sintetizzate:
· condizioni di solitudine e precarie condizioni di salute per buona parte degli anziani interessati;
· Il disagio vissuto dalle famiglie che si trovano ad affrontare i problemi legati alla non autosufficienza e che necessitano di maggiore sostegno;
· L’assenza di servizi quali i centri diurni in grado di alleggerire il carico gravante sulle famiglie e, contemporaneamente, evitare o ridurre l’istituzionalizzazione;
· La rete dei servizi attualmente resi disponibili a livello comunale e sovracomunale, non è ancora sufficiente e adeguata al soddisfacimento di tutti i bisogni legati alla popolazione anziana;
· Mancanza di opportunità di integrazione e socializzazione degli anziani con le altre fasce di età della popolazione ed in particolare con i minori.
Attualmente il Comune, nell’ambito della programmazione degli interventi socio-assistenziali, riesce a garantire i seguenti servizi:

Servizi rivolti a tutta la popolazione.
Il Comune eroga una serie ben strutturata di servizi rivolti a diverse fasce della popolazione, compresa la popolazione anziana.

Servizio sociale professionale
Il servizio sociale professionale opera tenendo conto della globalità dei problemi e dei bisogni di carattere sociale, al fine di individuare le cause che li hanno determinati e la risposta adeguata alla loro risoluzione. L’obiettivo primario è quello di promuovere l’autonomia e l’autodeterminazione del singolo stimolando le potenzialità individuali. Il servizio è garantito dalla presenza di un’assistente sociale  a tempo pieno (36 ore settimanali). Il servizio sociale professionale è attuato seguendo il metodo e le tecniche proprie del servizio sociale, con particolare riferimento alla dimensione di gruppo e di comunità, attraverso un lavoro di rete. Di particolare rilievo è la collaborazione con gli operatori socio sanitari dei servizi, con le altre istituzioni, con le associazioni di volontariato presenti nel territorio.

Segretariato sociale
Il servizio è garantito dall’assistente sociale, è rivolto alla generalità dei cittadini e fornisce informazioni aggiornate riguardanti la normativa, le prestazioni e le procedure di accesso ai servizi sanitari, sociali, del tempo libero ecc. In alcuni casi viene curata l’istruttoria di alcune pratiche seguendone l’iter burocratico sino alla loro definizione. Il servizio ha continui contatti con gli enti competenti del territorio. Le informazioni sono erogate in ufficio o al domicilio dell’utente, mentre le notizie di interesse collettivo sono pubblicizzate utilizzando alcuni mezzi di divulgazione quali: manifesti, locandine, riunioni, incontri e bando pubblico. Nell’erogazione del servizio si utilizzano i metodi e le tecniche proprie del servizio sociale con particolare riguardo al rapporto con le persone al fine di comprendere bene il bisogno dell’utente e garantire un’informazione precisa, corretta ed aggiornata. 

Gestione attività di animazione e aggregazione sociale
A decorrere dall’anno 2017 si è provveduto a riattivare le attività di animazione e aggregazione rivolte a diverse fasce di popolazione. Il servizio è gestito dalla cooperativa sociale  INCONTRO.
La programmazione delle attività  prevede:
· Attività libere
· Attività programmate

1. Attività libere
Sono gestite direttamente dagli utenti o dalle locali associazioni socio culturali e di volontariato e riguardano momenti ricreativo culturali.

2. Attività programmate
Gli interventi programmati prevedono:
· Attività di sostegno a favore delle famiglie
· Attività ricreative e di socializzazione, di laboratorio destinate a:
· Bambini
· Adolescenti
· Giovani 
· Adulti
· Anziani
· Portatori di handicap
· Laboratori 



Servizi rivolti alle persone non autosufficienti.

Assistenza domiciliare
Il Servizio di assistenza domiciliare consiste nel complesso di prestazioni di natura socio - assistenziale a favore di anziani, minori, portatori di handicap e sofferenti mentali, e in genere di nuclei familiari comprendenti soggetti a rischio di emarginazione o di abbandono sociale,  che per particolari contingenze o per non completa autosufficienza non siano in grado, anche temporaneamente, di ottenere il pieno soddisfacimento delle esigenze personali e domestiche.
Le attività di norma sono rese presso il domicilio dell’utente o in altro luogo indicato dall’Amministrazione Comunale,  con l’obiettivo e lo scopo di consentire la permanenza dei soggetti interessati nel proprio ambiente di vita, riducendo il ricorso a ricoveri in strutture residenziali, assicurando loro interventi socio assistenziali e socio sanitari, (nel caso di assistenza domiciliare integrata) diretti a prevenire o rimuovere situazioni di bisogno, di emarginazione di disagio mediante un complesso di servizi sociali coordinati ed integrati sul territorio, in primo luogo con i servizi sanitari. 
Gli interventi per ogni singolo utente vengono definiti, dopo una attenta analisi dei bisogni, dall’Assistente Sociale del Comune che predispone, con l’utente stesso e con la collaborazione delle assistenti domiciliari, un piano di lavoro individualizzato e condiviso.
La frequenza delle prestazioni è determinata in base alle necessità dell’utenza ed alla sua appartenenza o meno ad un nucleo familiare che possa farvi fronte.
Utenti servizio: Anziani n.  7

Progetti personalizzati ex L. 162/98
Si tratta di piani personalizzati rivolti a soggetti con certificazione di handicap grave ai sensi della L. 104/92, art. 3, comma 3, di durata annuale, rinnovabile, che prevedono, a seconda dei casi, attività di: Assistenza domiciliare e personale, Attività educative, Attività di socializzazione, sportive, soggiorno per non più di 30 giorni nell’arco dell’anno in strutture residenziali autorizzate.
 I progetti possono essere gestiti direttamente dal Comune oppure dalla famiglia della persona non autosufficiente.
Utenti  servizio: Anziani  n.   29
 
Progetti personalizzati Programma “Ritornare a Casa”
Si tratta di piani personalizzati di durata annuale, rinnovabili, rivolti a soggetti che necessitano di un livello assistenziale molto elevato.
 I progetti sono finalizzati a favorire la permanenza dei beneficiari nel proprio domicilio e ad alleggerire il carico di cura che grava sulla famiglia.
Utenti servizio: Anziani n.  3

Attività di aggregazione con adulti /anziani
Si realizzano le seguenti attività:
· Incontri, dibattiti, mostre
· Gite, feste, giochi di società, spettacoli
· Laboratori
· Lettura, ascolto musica

Attività specifiche per i portatori di handicap
Al fine di garantire la presenza e l’integrazione dei portatori di handicap nelle attività di animazione e aggregazione, sono studiati dei programmi specifici che consentano il loro inserimento in tutte le attività organizzate fruibili dal resto della cittadinanza. 

Assistenza scolastica specialistica in ambito scolastico
Il Comune garantisce su segnalazione dell’Istituto Comprensivo Statale di Mogoro (Istituto scolastico frequentato dai cittadini di Gonnostramatza) l’assistenza specialistica scolastica ai sensi dell’ art. 13, comma 3, L. n. 104/1992  e successive modificazioni e integrazioni.



7.3) Destinatari e beneficiari del progetto(*)

	Destinatari:
· N.  36 anziani non autosufficienti già in carico ai servizi socio/sanitari
· N. 30 anziani circa attualmente non inseriti nei servizi attivi, e quindi da coinvolgere con le attività previste dal presente progetto.

Beneficiari:
· le famiglie dei destinatari che ricevono un supporto e vedono alleggerito il carico di cura
· n. 37 minori che verranno coinvolti nelle attività di animazione e aggregazione previste in favore degli anziani dal presente progetto. 




7.4) Indicazione della domanda di servizi analoghi e della relativa offerta presente nel contesto di riferimento.

	Si può rilevare, dall’elenco dei servizi attivi presso il Comune di Gonnostramatza, che sono già presenti diversi servizi che riescono a garantire sufficientemente i bisogni essenziali della popolazione anziana (vedi assistenza domiciliare, progetti L. n. 162/98, Progetti Ritornare a casa, Servizio di consegna pasti a domicilio…).
Tuttavia non si riesce a garantire i bisogni relativi alla socializzazione, all’accompagnamento e al disbrigo di alcune pratiche amministrative, la partecipazione alle iniziative ricreative organizzate nel paese, al fine di garantire migliori opportunità di integrazione nel territorio e ridurre il rischio di isolamento ed emarginazione sociale, soprattutto per gli anziani che non dispongono di una adeguata rete familiare e/o sociale. Inoltre con i servizi attualmente in essere, non si riesce a garantire momenti di integrazione intergenerazionale tra minori e anziani. 
Si intende infatti, con il presente progetto fare in modo che gli anziani, possano essere valorizzati come portatori di conoscenze da trasferire ai giovani e quindi non più come utenti, ma come risorse attive.



8)	Obiettivi del progetto(*)
	Obiettivo generale
Il presente progetto ha come obiettivo principale il miglioramento della qualità della vita degli anziani, soprattutto di coloro che presentano fragilità.
Mediante il presente progetto si intende completare l’offerta dei servizi attualmente garantiti, ponendo particolare attenzione all’aspetto relazionale e aggregativo.
Attraverso le attività da realizzare con i minori si intende promuovere il confronto intergenerazionale tra anziani e minori e si vuole apportare maggiore dinamicità al tessuto sociale, favorendo quindi il recupero e la nascita di relazioni significative per il singolo anziano ma anche per tutta la comunità. 

Obiettivi specifici

Area anziani (Area prevalente) 
· captare i bisogni e le necessità degli anziani che vivono quotidianamente in condizioni di solitudine e particolare fragilità, soprattutto di coloro che risultano ancora sconosciuti al Servizio Sociale;
· affiancarli nell’organizzazione e nella pianificazione dei diversi momenti della giornata;
· facilitare l’accesso ai servizi territoriali attraverso l’accompagnamento degli anziani presso le strutture ricreative, servizi culturali, sanitari, territoriali e attraverso il disbrigo di pratiche varie;
· alleviare il carico delle famiglie impegnate nei compiti di cura, offrendo spazi di “libertà” attraverso un intervento di affiancamento, di compagnia a domicilio e fuori, a favore del familiare anziano;
· mantenere i legami sociali e contrastare l’isolamento e la solitudine attraverso la presenza dei volontari di Servizio Civile;
· supportare l’anziano con momenti dedicati all’ascolto, alla compagnia presso la propria abitazione, all’accompagnamento in determinate occasioni (passeggiate, commissioni, manifestazioni culturali);
· offrire occasioni di impegno e di utilizzo del tempo libero e la partecipazione ad iniziative aventi contenuti formativi, educativi e socializzanti utili per l’apprendimento di competenze sociali e per la valorizzazione delle capacità individuali;
· operare per il recupero e il rafforzamento delle relazioni intrafamiliari, accompagnando l’anziano nel percorso di reinserimento e inserimento sociale, anche attraverso un affiancamento nell’organizzazione e nella pianificazione dei diversi momenti della giornata;
· ottimizzare le risorse impiegate sul territorio;
· favorire l’invecchiamento attivo percependo l'anziano come risorsa e non come un peso;
· favorire l'aggregazione comunitaria e il confronto intergenerazionale, mediante il coinvolgimento attivo non solo dei destinatari principali del presente progetto ma di tutta la comunità e in particolare dei minori.

Area minori (Area secondaria) 
· offrire ai bambini e ai ragazzi relazioni significative con adulti/anziani al di fuori del contesto familiare;
· offrire l’esperienza diretta della vecchiaia attraverso una conoscenza attiva e non mediata da adulti;
· educare i minori all’incontro con l’altro
· educare all’attenzione e al rispetto dell’altro “anziano”;
· sviluppare nei ragazzi la capacità di pensarsi come parte integrante di una comunità basata su un rapporto di reciproco scambio;
· creare servizi innovativi e di opportunità di sviluppo per la fasce giovanili.

Obiettivi generali per i volontari
· svolgere un ruolo di cittadinanza attiva all’interno della comunità e testimoniare, tramite la propria azione, i valori del SCN sperimentando i valori del rispetto, della solidarietà e della sussidiarietà;
garantire ai volontari un esperienza educativa e formativa, dando un’occasione di crescita personale, una opportunità di educazione alla cittadinanza attiva e contribuendo allo sviluppo sociale e culturale del paese.

Obiettivi specifici per i volontari
· offrire importanti occasioni di crescita personale, arricchendo il bagaglio culturale del volontario
· sviluppare una “presa di coscienza” del proprio ruolo di volontario
· acquisire competenze e abilità volte a facilitarne la successiva collocazione nel mercato
             del lavoro, anche locale
· svolgere attività di sensibilizzazione della comunità, al fine di facilitarne, svilupparne e
             consolidarne la partecipazione attiva e lo sviluppo di solidarietà
· sviluppare o accrescere conoscenze e competenze nell’area dei servizi rivolti ai minori e anziani
· stimolare l’approfondimento di tematiche sulla cittadinanza attiva, sull’educazione alla
             pace e sul godimento dei diritti.




9)	Descrizione delle attività con la relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse umane impiegate nel progetto (*)

	9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi(*)

Il presupposto per la realizzazione del presente progetto è la predisposizione di azioni sinergiche programmate e coordinate dal Comune, il quale definisce i tempi di svolgimento delle attività e le modalità di promozione delle stesse. Tutte le attività sono realizzate coinvolgendo attivamente i volontari, i quali, in ogni fase del progetto, sono chiamati a un ruolo attivo, propositivo e responsabilizzato. I volontari, supportati e coordinati dalle figure professionali previste, saranno dunque parte integrante e fondamentale del team di programmazione e realizzazione perché la loro azione non si riduca a mera esecuzione, priva del valore aggiunto che essi debbono apportare al progetto.
I volontari affiancheranno sempre le figure professionali nelle attività previste e, allo stesso tempo, gestiranno spazi crescenti di autonomia attraverso lo sviluppo dell’analisi, della capacità propositiva, organizzativa e gestionale delle attività.

La pianificazione delle attività può essere modificata in seguito ad esigenze sopravvenute.

1.Accoglienza ed avvio

All’avvio del progetto i volontari sono accolti dall’OLP che illustra:  
· Le attività previste dal progetto
· Le attività che coinvolgono i volontari
· Le modalità di attuazione del progetto
· L’organizzazione dell’Ente attuatore
· L’organizzazione del SCN 
· Il ruolo ricoperto dall’OLP.

L’OLP fa conoscere ai giovani i referenti del servizio al quale fa capo il progetto.  

Per la descrizione delle attività della Formazione generale e specifica si rinvia rispettivamente alle voci:  30/35 e 36/42.

Per la descrizione delle attività di Monitoraggio si rinvia alle voci  21.

Per le attività di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile Nazionale si rinvia alla voce 18.

Tutte le attività permettono ai volontari di acquisire le competenze e le professionalità indicate alla voce 29) e certificate dal Comune di GONNOSTRAMATZA.

2.Realizzazione del progetto

Di seguito le attività che i volontari dovranno realizzare per il raggiungimento degli obiettivi generali e specifici previsti nel presente progetto.

Attività trasversali:
-aiuto e supporto agli operatori nel preparare le attività con la predisposizione dei materiali occorrenti di volta in volta
-somministrazione di test di gradimento e annotazione delle presenze ad ogni attività (che serviranno anche come indicatori di verifica sull’andamento del progetto)

Attività specifiche:
Programmazione di una giornata di presentazione dei volontari e del progetto alla comunità (col supporto del Servizio Sociale e degli operatori a disposizione) ;

Visita e colloquio a domicilio (col supporto del Servizio Sociale) al fine di favorire l’instaurarsi di una relazione significativa tra gli anziani e i volontari;
Supporto alla famiglia dell’anziano con conseguente alleggerimento del carico assistenziale familiare attraverso la disponibilità del volontario a passare un po’ di tempo con l’utente (servizio di compagnia presso il domicilio degli utenti, con piccole attività di svago).

Potenziamento del servizio di segretariato sociale
Garantire un’informazione puntuale all’utente direttamente al proprio domicilio, su tutto ciò che riguarda i servizi sociali e le modalità attraverso le quali accedere ai servizi. In questa attività  si garantisce la trasmissione di notizie tra l’assistente sociale e l’utenza per assicurare un flusso costante di informazioni di interesse per l’utente e la famiglia. 
Il servizio permette una facilitazione nell’accesso ad informazioni importanti per il benessere delle persone anziane.

Accompagnamento dell’utente durante passeggiate, visite presso amici o parenti e presso luoghi di aggregazione spontanea del territorio (bar, piazze, parrocchia..), presso i servizi sociali territoriali, sostegno nella partecipazione alle attività di animazione  programmate dai servizi sociali,  accompagnamento e animazione durante feste, gite, escursioni e occasioni di incontro anche in coincidenza con il Natale, il Carnevale, la Pasqua, le feste religiose e civili e tutte le occasioni di aggregazione e culturali fruibili nel territorio. 

Accompagnamento e/o sostegno dell’utente per il disbrigo di pratiche burocratiche e/o amministrative presso i servizi sociali territoriali, piccole commissioni, acquisto generi di prima necessità, visita di amici etc.

Attivazione di reti di aiuto formali ed informali, a cura del servizio sociale comunale (si avvieranno contatti con i leader comunitari, gruppi, associazioni, persone, famiglie in grado di intervenire in particolari casi di necessità). L’assessore e l’assistente sociale, programmano e realizzano incontri volti alla creazione delle reti di aiuto, prendono contatto con i gruppi, le associazioni, le persone da coinvolgere, pubblicizzano l’iniziativa, promuovono incontri. Promuovono attività di sensibilizzazione della comunità sul tema della disabilità attraverso incontri con singoli individui, gruppi, associazioni. L’assistente sociale e il gruppo di lavoro predispongono i piani assistenziali individualizzati che prevedono il coinvolgimento delle reti di aiuto formali ed informali.

Organizzazione di attività di animazione e/o piccoli laboratori.

Collaborazione per la promozione, l’organizzazione e la realizzazione con gli operatori sociali e culturali presenti nel territorio di attività socializzanti, ricreative, sportive e di laboratorio, finalizzati alla trasmissione delle conoscenze possedute dagli anziani ai minori e all’integrazione intergenerazionale che, a titolo esemplificativo, possono essere le seguenti:
- orto e giardinaggio
- momenti di merende comuni
- laboratori di cucina (es. laboratori di cucina strutturati con redazione finale di un ricettario)
- alfabetizzazione digitale intergenerazionale (i minori verranno coinvolti nel ruolo di facilitatori digitali e guideranno gli anziani all’uso del computer)
- spazio ludico (riscoperta dei giochi antichi e conoscenza dei nuovi)

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1 (*)

All’avvio del servizio, e comunque entro i primi 6 mesi, i volontari seguono un percorso di formazione generale della durata di n. 42 ore.
I volontari seguono un ulteriore percorso di formazione specifica della durata di n. 72 ore (n.12 incontri che si svolgono nell’arco di 9 mesi).
Durante i primi 2 mesi di attività i volontari entrano in contatto con gli uffici, conoscono gli operatori, iniziano a svolgere le attività. 
Nel periodo successivo i volontari svolgono l’attività in modo autonomo con il supporto dell’OLP e in base alle indicazioni ricevute dagli operatori.
Ad intervalli regolari, i volontari sono chiamati ad esprimersi in merito al livello di raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto di SCN attraverso la somministrazione di questionari nominativi.

	
	Da GENNAIO 2020 a DICEMBRE 2020

	Azioni

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Avvio ed accoglienza volontari

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione generale (voci 30/35)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione specifica (voci 36/42)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di prom. e sens. (voce 18)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riunioni di programmazione 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Visite e colloquio a domicilio 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Supporto alla famiglia ,  accompagnamento dell’utente durante passeggiate e per lo svolgimento di pratiche burocratiche ecc..
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Potenziamento del servizio di segretariato sociale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio interno voce 21
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio formazione voce 21
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	






	9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto(*)

Ruolo dei volontari nell’ambito del progetto “Mai Soli”.
I volontari del Servizio Civile, come già indicato, saranno parte attiva e propositiva del presente progetto. A tal fine, oltre alla formazione generale e specifica, i volontari dovranno attivarsi per favorire il raggiungimento degli obiettivi.
Di seguito i ruoli che i volontari dovranno assumere:
· affiancamento dell’utenza;
· affiancamento degli operatori nelle attività di programmazione, gestione e monitoraggio del progetto;
· coinvolgimento nelle riunioni di coordinamento;
· impiego nelle differenti attività sia in orario antipomeridiano che in orario pomeridiano, tenuto conto degli orari di apertura delle strutture presenti nel territorio e delle esigenze stesse degli utenti fruitori del servizio. Si procederà pertanto alla turnazione dei volontari nelle suddette attività e si chiederà agli stessi una flessibilità oraria necessaria per lo svolgimento delle attività suddette.
Attività specifiche per i volontari nell’ambito del progetto “Mai Soli”.
Di seguito si riportano dunque le attività nelle quali i volontari saranno coinvolti ad eccezione di quelle relative all’avvio delle attività, alla promozione del progetto, alla formazione generale e alla formazione specifica.
· Partecipazione alla giornata di presentazione dei volontari e del progetto (con il supporto del servizio Sociale e degli operatori a disposizione);
· Partecipazione alle visite e ai colloqui a domicilio degli utenti coinvolti nel progetto;
· Conoscenza e supporto alle famiglie degli anziani interessati con la finalità di alleggerire il carico familiare;
· Garantire un’informazione puntuale all’utente direttamente al proprio domicilio, su tutto ciò che riguarda i servizi sociali e le modalità attraverso le quali accedere ai servizi;
· Accompagnamento dell’utente durante passeggiate, visite presso amici o parenti e presso luoghi di aggregazione spontanea del territorio;
· Aiuto, all’anziano, per il disbrigo di pratiche burocratiche, piccole commissioni, acquisto generi di prima necessità, visita di amici etc..;
· Collaborazione per la promozione, l’organizzazione e la realizzazione con gli operatori sociali e culturali presenti nel territorio di attività socializzanti, ricreative e di laboratorio, di promozione intergenerazionale che a titolo esemplificativo, possono essere le seguenti:
· Laboratori vari, legati in particolare alla memoria storica degli anziani coinvolti, finalizzati alla trasmissione delle conoscenze ai minori;
· Lettura di libri e giornali
· Ricorrenze (compleanni, Pasqua, Carnevale, Natale etc..)
· Verifica e valutazione in itinere e finale con incontri e colloqui periodici tra i volontari e l’OLP e l’Ufficio di Servizio Sociale.


	9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività (*)

Per la realizzazione del presente progetto sono coinvolte n. 7 persone, le quali hanno il compito di condurre le varie azioni ed attività indicate alla voce 9.1 e 9.3
Di seguito l’elenco delle persone coinvolte:

ASSESSORE SERVIZI SOCIALI
Pianifica e coordina tutte le attività necessarie alla realizzazione del progetto, programma incontri con tutto il gruppo di lavoro, compresi i volontari, fornisce ai volontari le conoscenze basilari sul funzionamento dell’Ente locale, è facilitatore nell’attivazione delle reti di aiuto,  formazione dei percorsi di progettazione partecipata. Attiva i rapporti con gli enti territoriali e monitora il progetto. 

ASSISTENTE SOCIALE
Pianifica e coordina, insieme all’assessore, tutte le attività necessarie alla realizzazione del progetto, programma incontri con tutto il gruppo di lavoro, compresi i volontari, descrive ai volontari i servizi sociali erogati a favore degli anziani. Attiva le reti di aiuto. Cura il rapporto con l’utenza, analizza il bisogno e programma gli interventi necessari. Attiva i rapporti con gli enti territoriali e monitora il progetto. 

N.2 OPERATORI OSS

Gli operatori fanno capo alla Cooperativa INCONTRO, che attualmente gestisce i servizi di assistenza domiciliare in favore degli anziani, nonché le attività di animazione e aggregazione sociale in favore dei minori. Gli operatori, insieme all’assistente sociale e ai volontari, dovranno:
· Partecipare alla programmazione delle attività di sostegno relazionale e psico-sociale rivolte agli utenti anziani già in carico;
·  Collaborare nella realizzazione delle attività, monitorare il servizio e verificare l’efficacia dell’intervento. 
N.3 OPERATORI (n.1 coordinatore laureato in Scienze dell’Educazione e n.2 animatori/ludotecari)

Gli operatori, insieme all’Assistente Sociale e al Coordinatore delle attività di animazione e aggregazione, dovranno:
· Partecipare alla programmazione delle attività di animazione e aggregazione rivolte agli utenti  anziani, con il coinvolgimento dei  minori;
·  Collaborare nella realizzazione delle attività che verranno programmate e  monitorare il servizio e verificare l’efficacia dell’intervento.                


10) 	Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto(*)		     4


11)	Numero posti con vitto e alloggio	0


12)	Numero posti senza vitto e alloggio	4


13)	Numero posti con solo vitto	0 


14)	Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, oppure, in alternativa, monte ore annuo(*)	1145


15)	Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari (minimo 5, massimo 6)(*) 5


16)	Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio:
Per il buon svolgimento delle attività previste nel progetto si richiede ai volontari:
· Osservanza degli obblighi e dei comportamenti in relazione al pubblico impiego
· Rispetto dei regolamenti interni e delle norme in materia di sicurezza e igiene
· Aderenza e fedeltà ai valori e agli obiettivi del progetto
· Partecipazione alle attività formative e di aggiornamento
· Partecipazione alle riunioni di verifica e valutazione del progetto
· Predisposizione della programmazione settimanale, rilevazione giornaliera delle attività svolte, relazioni etc.)
· Compilazione della documentazione prevista (registro presenze, registro formazione generale e specifica, richiesta permessi etc.)
· Flessibilità oraria in relazione alla programmazione delle attività
· Partecipazione ad attività e iniziative promosse dall’Ente Comunale
· Disponibilità agli spostamenti nell’ambito del territorio comunale
· Disponibilità, in caso di necessità, all’utilizzo del mezzo proprio previa idonea assicurazione sui rischi effettuata dall’Ente (in tal caso si provvederà al rimborso delle spese di viaggio)
· Obbligo di tutela della privacy degli utenti destinatari dell’intervento, nonché dell’Ente presso il quale viene espletato il servizio
· Rispetto della normativa inerente la tutela della salute e sicurezza nell’ambito dei luoghi di lavoro ai sensi del D. LGS 81/2008.


1

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

17)	Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato(*):

	

N.
	
Sede di attuazione del progetto
	

Comune
	

Indirizzo
	

Cod. ident. sede
	

N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	
C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	
C.F.

	1
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
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18)Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile universale con indicazione delle ore dedicate:

	L’attività di promozione e sensibilizzazione sul Servizio Civile Nazionale realizzata dall’Ente si svolge con continuità nel corso dell’anno attraverso:
· Il sito istituzionale del Comune
· La distribuzione di depliant informativi 
· La programmazione di due giornate informative aperte al pubblico da svolgersi in occasione di feste civili, sportive o religiose.
Le due giornate avranno la durata complessiva di n.5 ore ciascuna. 

Prima dell’avvio del progetto l’Ente svolge attività di promozione nel territorio tramite comunicati stampa sui principali quotidiani locali e realizza:
 
· 2 incontri della durata di 2 ore ciascuno.

 Totale n. 14 ore di attività di promozione


	19)	Criteri e modalità di selezione degli operatori volontari non verificati in sede di accreditamento(*)
	Le modalità di selezione sono quelle previste dai criteri approvati dal UNSC.


	20)	Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento o acquisiti da altri enti (*)
No
Nessuno

21)	Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto (*)
	Sono previsti n. 3 incontri con cadenza quadrimestrale tra il responsabile del monitoraggio, il gruppo di lavoro e i volontari. Gli incontri hanno lo scopo di monitorare il livello di realizzazione del progetto e i risultati raggiunti in relazione agli indicatori previsti e di seguito riportati:
· Numero di anziani non autosufficienti e/o parzialmente autosufficienti coinvolti
· Numero di famiglie coinvolte
· Numero di ore di  assistenza/servizio erogate
· Numero di informazioni/segretariato sociale erogate
· Numero di persone coinvolte nell’attivazione di reti di aiuto formali ed informali
· Numero di attività/iniziative che si riescono a realizzare
· Livello di soddisfazione dei volontari
· Grado di coinvolgimento dei volontari nelle attività proposte
· Effettivo svolgimento di tutte le attività programmate;
· Effettivo svolgimento delle attività formative programmate e registrazione delle stesse
· Effettivo svolgimento della promozione del progetto sul territorio
· Ai volontari è richiesto di proporre eventuali spunti di miglioramento

A cura del responsabile del monitoraggio vengono somministrati questionari di valutazione del servizio rivolti ai volontari. 


	
22)	Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento o acquisiti da altri enti (*)
No
Nessuno

23)	Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dal decreto legislativo, n. 40 del 6 marzo 2017:
Licenza di Scuola Media Inferiore.

Saranno considerati titoli di studio attinenti:
- diploma in discipline psico-socio-pedagogiche o in scienze umane;
- laurea in discipline psico-pedagogiche o attinenti ai servizi sociali.

Predisposizione ai rapporti interpersonali.

Potrà costituire titolo di preferenza l’aver già svolto attività di volontariato o altro a favore di minori e anziani.
24)	Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:
	Descrizione Risorse finanziarie aggiuntive
	Importo

	ARREDAMENTO UFFICIO E/O ATTREZZATURE INFORMATICHE
	€. 1.500,00

	FORMAZIONE SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
(Compenso ai formatori)
	€. 1.000,00

	Acquisto Cancelleria e materiale vario da destinare ai volontari e necessarie allo svolgimento delle attività previste alla pubblicizzazione promozione
	€. 2.500,00

	Acquisto abbigliamento per i volontari impegnati
	€.  500,00

	TOTALE RISORSE AGGIUNTIVE
	€.  5.500,00


25)	Eventuali reti a sostegno del progetto (partners):
Nessuna
26)	Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto(*)

	Per la realizzazione del progetto sono previste le seguenti risorse:
Aula attrezzata per la formazione specifica con videoproiettore, lavagna, tavoli, sedie, già in dotazione all’Amministrazione.
La disponibilità dei supporti didattici consente di svolgere al meglio l’attività formativa e di poter proiettare il materiale didattico preparato dai formatori, rendendo così le spiegazioni più chiare e facili da apprendere. 


Risorse per la pubblicizzazione-promozione
Per la promozione del progetto si predisporrà del materiale pubblicitario, come ad es. locandine e brochure con immagini e grafica che possano essere di impatto per i gruppo target e la popolazione. In occasione di quattro iniziative pubbliche si allestirà uno stand promozionale, nei quali saranno impegnati anche i volontari per diffondere le informazioni sul progetto in corso e sulle attività svolte. Per l’organizzazione degli incontri in biblioteca non sono necessarie risorse particolari. 

Risorse per gli incontri aperti al pubblico
Per gli incontri si utilizzano locali del comune e non sono necessarie risorse particolari perché la sala è attrezzata, mentre sono necessarie risorse per pubblicizzare l’iniziativa ed è necessario avere a disposizione la carta per la lavagna a fogli mobili. 

Risorse strumentali e tecniche
1 computer e n. 1 stampante e materiale di consumo (risme di carta, penne, matite, gomme, pinzatrici, taglierine) sono necessari in quanto utilizzati per l’elaborazione del materiale pubblicitario/promozionale delle attività previste

Materiale vario e di cancelleria  è necessario per svolgere le attività programmate, in particolare le attività riferibili al segretariato sociale, in quanto è necessario rendere fruibili le informazioni e compilare note esplicative per l’utenza. Materiale vario: carta, carta crespa, cartone, tempere, tessuti, colla.

Ufficio arredato con postazioni per i volontari (4 sedie e 4 scrivanie) e materiale di consumo (penne, matite, gomme, pinzatrici e taglierine) necessari per consentire loro di svolgere attività di predisposizione materiale, programmazione e per avere un locale dedicato in cui potersi incontrare e partecipare a incontri, riunioni...



CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI
27)	Eventuali crediti formativi riconosciuti:
Nessuno
28)	Eventuali tirocini riconosciuti:
Nessuno
29)	Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte durante  l’espletamento del servizio utili  ai fini del curriculum vitae:

	In merito all’acquisizione delle conoscenze da parte dei volontari il Comune di GONNOSTRAMATZA rilascerà, al termine del periodo di Servizio Civile, apposita attestazione ai fini del curriculum vitae contenente le conoscenze utili alla crescita professionale sotto riportate:

Capacità e Competenze Relazionali
I volontari saranno impiegati per almeno il 70% del loro orario di servizio in attività insieme agli operatori dell’Ente; in questo modo avranno la possibilità:
-Di apprendere le modalità relazionali più adeguate per creare efficaci relazioni d’aiuto nei confronti dell’utenza
-Di conoscere e di collaborare con le diverse figure professionali che lavorano per l’attuazione del progetto
-Di apprendere competenze specifiche rispetto al lavoro di gruppo e una metodologia corretta
-Di relazionarsi con i referenti di enti ed associazioni presenti nel territorio

Capacità e Competenze Organizzative
-Attraverso il lavoro di gruppo con l’intera equipe di operatori, i volontari potranno partecipare all’organizzazione delle attività previste dal progetto
-Attraverso gli incontri con l’OLP e i formatori specifici i volontari avranno modo di entrare in contatto con diverse realtà organizzative e conoscere l’organizzazione degli uffici del Comune ed i servizi da essi erogati,
-Durante lo svolgimento delle attività previste i volontari imparano ad organizzare il lavoro, definire priorità, monitorare i risultati.

Capacità e Competenze Professionale e/o Tecniche
-Uso del computer ed Internet per compilare schede sull’attività svolta, per la registrazione delle attività di monitoraggio
-Conoscenza della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro
-Conoscenza sull’organizzazione ed erogazione dei servizi sociali comunali
-Conoscenza sulla normativa sulla privacy



FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI
30)	Sede di realizzazione (*)
GONNOSTRAMATZA

31)	Modalità di attuazione(*)
Le attività di formazione si svolgeranno presso il Comune di Gonnostramatza. 
Si prevedono n. 42 ore complessive di formazione generale, la cui articolazione verrà definita in sede di realizzazione del progetto in accordo con il formatore selezionato e indicato in sede di accreditamento.
32)	Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento o acquisiti da altri enti (*)
No
Nessuno

33)	Tecniche e metodologie di realizzazione previste (*)
	La formazione generale è organizzata secondo le linee guida elaborate dal Dipartimento della Gioventù e dal Servizio Civile. La metodologia prevede lezioni frontali e dinamiche non formali attraverso esercitazioni, lavori di gruppo e analisi dei casi.



34)	Contenuti della formazione (*)
	· Valori e identità del Servizio Civile Nazionale
L’identità del gruppo in formazione e patto formativo
Dall’obiezione di coscienza al servizio civile
Il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e non violenta
La normativa e la Carta di Impegno Etico 
· La cittadinanza attiva
La formazione civica
Le forme di cittadinanza
La protezione civile
La rappresentanza dei volontari nel servizio civile
· Il giovane volontario nel sistema del servizio civile
Presentazione dell’ente Comune di Gonnostramatza del contesto territoriale e del progetto in cui i volontari sono inseriti
L’organizzazione del servizio civile e le sue figure
Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile 
· La comunicazione interpersonale e la gestione dei conflitti
Comunicazione verbale e non verbale
Gli stili comunicativi
La comunicazione efficace
Tipologie di conflitto 
      Metodi di gestione del conflitto


35)	Durata (*)
	42 ore. La formazione viene erogata completamente entro il 180° giorno dall’avvio del progetto.



FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO) DEGLI OPERATORI VOLONTARI
36)	Sede di realizzazione (*)
COMUNE DI GONNOSTRAMATZA

37)	Modalità di attuazione(*)
	Il percorso formativo specifico è realizzato in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente con l’obiettivo di sviluppare nei volontari le diverse competenze e capacità utili per la realizzazione efficace del progetto.
Il percorso si realizza attraverso 12 moduli per complessive 72 ore.


38)	Nominativo, dati anagrafici  e competenze /esperienze specifiche del/i formatore/i in relazione ai singoli moduli(*)

	Dati anagrafici del formatore specifico 
	Competenze/esperienze specifiche
	Modulo formazione

	ONNIS GRECA
Nata a Gonnoscodina il 24.09.1969  e ivi residente in Vico IS Argiolas, 2
C.F. NNSGRC69P64E087D
	DIPLOMA DI ASSISTENTE SOCIALE 
Esperienza pluriennale nella programmazione e gestione di servizi sociali soprattutto rivolti agli anziani
	

Formazione specifica


39)	Nominativo, dati anagrafici e competenze specifiche del formatore in riferimento al modulo concernente “formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari  in progetti di servizio civile universale” (*)


	Dati anagrafici del formatore sulla sicurezza 
	Competenze/esperienze specifiche
	Modulo formazione

	PAOLUCCI  PAOLO
Nato il 12.03.1974 residente a Sestu (CA) in Via Cesare Picciau n.7

C.F. PLCPLA74C12B354O
	LAUREA IN INGEGNERIA
Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, sa gestire sistemi di sicurezza 
Pluriennale esperienza nella gestione del ruolo di RSPP  e nella formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro

	
Formazione su  quanto previsto in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro dal D. lgs 81/08




	40)	Tecniche e metodologie di realizzazione previste (*)

	Il percorso di formazione specifica si svolge nei primi nove mesi di attivazione del progetto e ha l’obiettivo di consentire ai volontari di acquisire o perfezionare competenze specifiche legate all’ambito in cui si realizza il progetto. 

Il percorso formativo si articola in 12 incontri, distribuiti nell’arco di 9 mesi.

Il percorso prevede la stipula di un patto formativo tra il formatore e i partecipanti in modo tale che siano individuate le aspettative di ognuno rispetto al corso, gli obiettivi che ci si propone di raggiungere, la metodologia utilizzata, i tempi di realizzazione, l’impegno richiesto, la scansione oraria.

Al termine di ogni incontro c’è un momento di confronto diretto tra il formatore specifico e i volontari al fine di verificare l’apprendimento dei contenuti trasmessi e valutare l’esperienza e il metodo di lavoro adottato.

Durante il percorso si procede ad una valutazione intermedia in modo tale da poter individuare eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi e rimodulare, eventualmente, l’intervento. 

Al termine della formazione specifica è prevista la somministrazione di un questionario di valutazione complessiva dell’attività erogata.

La metodologia didattica è interattiva. Gli interventi formativi si articolano in:
· Lezioni frontali
· Role-playing
· Simulazioni in aula
· Lavori di gruppi
· Esercitazioni

Il formatore tiene aggiornato il registro della formazione specifica che deve contenere:
· Nominativo e firma dei partecipanti
· Data e orario degli incontri
· Argomenti trattati
· Nominativo e firma del formatore


41)	Contenuti della formazione (*)
	La formazione specifica, ha l’obiettivo di fornire al volontario le conoscenze e le competenze necessarie a svolgere in maniera positiva ed efficace le attività previste nel progetto.

Incontri n.1 e n.2 
Analisi dell’organizzazione interna del Comune di Gonnostramatza. Il volontario deve conoscere il contesto organizzativo e il modo attraverso il quale l’Ente crea relazioni con l’esterno. In particolare sono affrontati i seguenti argomenti:
· Organizzazione e funzionamento dell’Ente locale.
· I diversi settori di intervento, il contesto territoriale negli aspetti sociali e culturali e le risorse e i servizi presenti nel territorio.
Formatore: ONNIS
Durata 12 ore (6+6)

Incontri n. 3 e n.4
La formazione sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ex D. Lgs 81/08 e successive modificazioni  si suddivide in due moduli
· Formazione generale
· Formazione specifica
In particolare: 
1. La sicurezza nei luoghi di lavoro. L’organizzazione della sicurezza. Il servizio di prevenzione e protezione. Il concetto di rischio e danno. La valutazione del rischio. (4 ore formazione generale).
2.  I rischi specifici ai quali sono esposti i volontari nello svolgimento delle attività previste dal progetto (4 ore di formazione specifica)
In particolare vengono trattati i seguenti argomenti: 
La sicurezza nei luoghi di lavoro, Concetto di rischio, Concetto di danno, Concetto di prevenzione, Concetto di protezione, Organizzazione della prevenzione aziendale, Diritti doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali, Organi di vigilanza, controllo e assistenza. Rischi infortuni (Rischio biologico, Rischio ustioni, Lesioni, Ferite, Contusioni, Scivolamenti, Polveri e allergeni, Movimentazione manuale dei carichi), Segnaletica, Incidenti e infortuni mancati, i DPI (Dispositivi di Protezione Individuale
Formatore: PAOLUCCI 
Durata 8 ore (4+4)

Incontro n.5 e n.6 
I servizi sociali: il ruolo svolto dai servizi sociali nel territorio di riferimento. Le caratteristiche principali dei servizi sociali e sanitari. Il piano locale unitario dei servizi alla persona (PLUS). La normativa di riferimento (L 328/00, LR 23/2005).
Formatore: ONNIS
Durata 12 ore (6+6)

Incontro n. 7 n. 8 
La persona anziana e il suo contesto di vita. Minori ed adulti. La persona non autosufficiente. Come sostenere le persone nella sfera relazionale, come stimolare il mantenimento delle autonomie di base. Come coinvolgere la risorsa famiglia.
Formatore: ONNIS  
Durata 12 ore (6+6)

Incontro n. 9 
Il lavoro in equipe. Le diverse figure che compongono l’equipe di lavoro e i diversi ruoli ricoperti da ciascuna figura (assistente sociale, educatori, volontari). La comunicazione nel gruppo di lavoro: comunicare efficacemente. Comunicazione verbale e non verbale. Gli stili comunicativi e l’ascolto attivo. La normativa sulla privacy.
Formatore: ONNIS
Durata 12 ore (6+6)

Incontri n. 10 e n. 11
I servizi per gli anziani autosufficienti e non, come attivare i rapporti con il territorio e come lavorarci efficacemente. Come instaurare relazioni con gli enti del territorio (enti pubblici e privati, organizzazioni di Terzo settore). Attivare reti di aiuto formale ed informale. 
Durata 8 ore 

Incontro  n. 12 
Valutazione finale del percorso formativo 
Formatore: ONNIS
Durata 8  ore



42) Durata: 
     
	72 ore. Il percorso formativo si articola in 12 incontri, distribuiti nell’arco di 9 mesi.

 Il 70% delle ore di formazione viene erogato entro 90 giorni dall’avvio del progetto

 Il 30% delle ore di formazione viene erogato entro 270 giorni dall’avvio del progetto. 

Il modulo che riguarda la formazione e informazione dei volontari sulla sicurezza nei luoghi di lavoro viene erogato entro 90 giorni dall’avvio del progetto.




ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE
43)	Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto (*)

	Formazione generale
I volontari sono chiamati ad esprimere un giudizio sulle modalità e i contenuti della formazione con la compilazione di apposite schede di valutazione.

Formazione specifica
 Così come indicato al punto 40 si procede ad una verifica dell’apprendimento e della soddisfazione dei volontari durante un confronto diretto tra formatore specifico e volontari che si svolge al termine di ciascun incontro. Il confronto è finalizzato a valutare l’apprendimento, il metodo adottato, l’esperienza formativa nel suo complesso in modo tale da individuare eventuali criticità ed intervenire per il miglioramento del percorso formativo. 

A metà percorso è prevista la somministrazione di un questionario di valutazione nominativo che consente di compiere una valutazione in itinere e rimodulare, eventualmente, la programmazione.

A fine percorso viene somministrato un questionario nominativo di valutazione finale. I risultati del monitoraggio saranno utilizzati per la progettazione di futuri percorsi di formazione.



Data, 16.01.2019


Il Responsabile legale dell’ente (Dott. Alessio Mandis)
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